
GENOVA. Sette minuti. Quelli
che intercorrono tra il versa-
mento di bile col Venezia
all’87’ per il pari subìto e l’urlo
digioia per il pari raggiuntosta-
volta al 94’.

Pep Clotet si gusta il punto in
casa Genoa ed elogia i suoi gio-
catori: «Un punto frutto del la-

voro della squadra. Dopo il pa-
ri beffa con il Venezia, non era
facile venire qui con questa or-
ganizzazione e con questa
mentalità, seguendo il nostro
piano partita fino alla fine. Noi
siamounasquadrache hala ca-
pacità di restare in partita fino
al termine e di segnare anche
all’ultimo, l’abbiamo sempre
dimostrato.Elottare ogni parti-
ta fino alla fine fa parte del no-
stropercorso di crescita. Eque-
sta mentalità è la soddisfazio-
ne più grande per me».

Sensazioni. Peril tecnicocatala-

no il cuore spesso fa più della
mente: «Oggi (ieri, ndr) era im-
portante ridurre al massimo
gli errori perchè affrontavamo
unasquadra che sa capitalizza-
re quelli altrui. Abbiamo mo-
strato il coraggio di giocarcela
senza pensare al risultato per-
chè anche dopo il pari siamo
stati alti per cercare il secondo
gol. Alla fine, questa mentalità,
paga sempre».

Con un plauso da parte del
tecnico alla difesa: «Abbiamo
fatto la partita che dovevamo,
senza rinunciare al nostro cal-
cio. Per noiè importante torna-
re sulla strada che conduce a
prendere sempre meno gol. E
anchela condizione fisicaèsta-
ta straordinaria. Nel secondo
tempo poi abbiamo tattica-
mente"chiuso" ilGenoa, elimi-
nando le difficoltà che ci aveva
creato. Alta concentrazione e
gran lavoro difensivo. E quan-
do la partita ce l’ha permesso,
la squadra ha fatto un passo

avanti andando a prendersi il
pari».

Assenza. Sul forfait all’utlimo
di Moreo, Clotet afferma: «Ga-
staldello mi ha detto che aveva
sentitounqualcosaalquadrici-
pite nel riscaldamento e io, per
non correre nessun rischio, ho
preferito mettere Bianchi per
non dovere ricorrere ad un
cambio obbligato magari do-
po solo 5’...».

Pocopiùinlà,gli faecolarab-
bia di Alexander Blessin: «Que-
sto pari per me è una sconfitta!
- afferma il tecnico dei grifoni
-. Non siamo stati capaci di
chiuderla: c'è mancata la giu-
sta cattiveria che ci vuole in
questi casi. E come la difesa è
andata fuori tempo in quel cal-
ciod’angolo del loro gol, è inac-
cettabile». Un’arrabbiatura
che riguarda anche il terreno
di gioco: «Troppo bagnato.
Non ci ha permesso di giocarla
come l’avevo preparata». //

/ Prestazione gagliarda e di
spessore del Brescia Primavera,
che al San Filippo blocca sul 2-2

la capolista Venezia. Con Pos-
sanzini che ritrova la panchina
in campionato dopo aver scon-
tatoduegiornatedisqualifica,le
rondinelle si battono con gran-
de coraggio al cospetto di una
squadrache schieravaanche tre
2003 e composta unicamente
da stranieri, fatta eccezione per
il portiere Sperandio e il centro-

campista Da Pozzo. Nel primo
tempoilBresciafavederecheva-
lesicuramentepiùpuntidiquel-
liconquistati finora, edopoaver
condotto con autorità le opera-
zionimettendoanchesottoilVe-
nezia, poco dopo la mezz’ora
trovailvantaggio:azionesullasi-
nistra con Lorini che scambia
con Fogliata, cross corto per
Grossiche finalizza. IlVenezia si
scuote, affonda e in due minuti
ribalta la partita: al 42’ Mikaels-
son segna un gol incredibile di
testadaldischettodelrigoretro-
vando l’incrocio dei pali su un
cross dalla trequarti. Tre giri di
lancettapiùtardiSonzognisiop-
poneaunlagunareinuscita,ma
sul rimbalzo il più veloce è Oko-
ro, che insacca. Nella ripresa il
Bresciaescearrabbiatoeal7’tro-
va il pari: combinazione Mu-
ca-Scalmana,palloneinprofon-
dità per Ferro che, in diagonale,
realizza un bel gol. Poi è partita
disofferenzaperiragazzidiPos-
sanzini,chesoffronoladifferen-
zadietàedifisicità coni laguna-
ri, che tuttavia non riescono a
sfondare, complice anche un
Sonzogniinstatodigrazia.Saba-
to prossimo le baby rondinelle
sono di scena a Pordenone. //

FLAVIO GRISOLI

Domenica di riposo per
il Brescia che sabato
aspetta l’Ascoli (ore 14)

per cercare di ritrovare
l’appuntamento con una
vittoria che manca da 5
giornate. Da verificare le
condizioni di Benali che può
recuperare. Al pari suo anche

Viviani che però non ha ancora
recuperato al meglio
dall’infortunio di Modena. Sta
invece beneMoreo che ieri si è
fermato prima della partita più
a scopo precauzionale che altro.
La ripresa degli allenamenti è
fissata per domani pomeriggio
al centro sportivo di Torbole.

BRESCIA. Meravigliosa Feralpi-
Salò: batte l’AlbinoLeffe, con-
quistando la terza vittoria con-
secutiva, e sale in sesta posizio-
ne a quota 10 punti.

Prosegue il momento d’oro
dei Leoncini del Garda, chedo-
po aver espugnato Como (0-2)
eReggio Emilia (1-2 con la Reg-
giana), ottengono il primo suc-
cesso al centro sportivo Mario
Rigamonti di Buffalora, supe-
rando 2-0 i seriani. Dopo un
primo tempo molto equilibra-
to, al 19’ della ripresa Stefano

Lucchini azzecca i cambi: en-
trano Zanie Bassini, che poi di-
ventano decisivi.

Al 28’, infatti, Benti riparte in
contropiede, poi appoggia per
Zani, che infila Facchetti. Do-
pouna strepitosa parata di Fer-
rettisuZambelli (45’) laFeralpi-
Salò chiude i conti con Bassini,
cheal primo minuto direcupe-
ro sfrutta in maniera perfetta
un’altra ripartenza per chiude-
re i conti.

«Sono molto contento per il
risultato - ha detto a fine parti-
ta l’allenatore -; la partita è sta-
ta molto difficile e intensa.
Non abbiamo giocato benissi-
mo e abbiamo concesso un po’
troppoagli avversari. L’obietti-
vo però era ottenere la prima
vittoria in casa, e ci siamo riu-
sciti». Prossimo appuntamen-
to sabato 5 novembre: i garde-
sani giocheranno di nuovo in
casa, stavolta contro l’Alessan-
dria.

Classifica. Genoa e Parma p.ti
19; Spal 18; Venezia 17; Monza
13; FeralpiSalò 10; Como, Vi-
cenza e Alessandria 8; Brescia
e Cremonese 7; AlbinoLeffe e
Pordenone 6; Cittadella 5; Reg-
giana 4; Padova 3. // E. PASS

Tifosi. Tanti, anche ieri, quelli arrivati al Ferraris di Genova // FOTOSERVIZIO NEWREPORTER NICOLI

Il tecnico soddisfatto
della prova di squadra
«Abbiamo mostrato
coraggio nel giocarcela»

L’applauso. I giocatori del Brescia a fine gara proprio sotto il settore dei tifosi biancazzurri

Brescia 2

Venezia 2

CALCIO: GENOA-BRESCIA 1-1

Clotet sorride: «Un punto figlio
di organizzazione e mentalità»

Dopo partita

Fabrizio Zanolini

Soddisfatto. Pep Clotet qui in panchina con il vice Gastaldello

Oggi domenica di riposo, la ripresa
è fissata per domani pomeriggio

Segna il 2-2. Matteo Ferro del Brescia

Baby rondinelle
di Ferro: stoppato
il Venezia capolista

Primavera

Raddoppio. Bassini (FeralpiSalò)

La FeralpiSalò
non si ferma più:
AlbinoLeffe ko

Primavera

BRESCIA Sonzogni, Muca, Pandini, Perego,
Negretti, Tomaselli (15’ st Contessi), Lorini (31’ st
Riviera), Scalmana (27’ st Orlandi), Ferro, Fogliata
(31’ st Rizza), Grossi (15’ st Kasa). (Cortesi,
Bonazza, Compaore, Iddrissou). All.: Possanzini.

VENEZIA Sperandio, Remy (1’ st Busato),
Magnusson (12’ st Mozzo), Sandberg (39’ st
Camolese), Baudouin, Makdji, Da Pozzo (39’ st
Borecki), Jonsson, Mikaelsson, Boudri, Okoro (12’
st Alves). (Slowikoski, Velcea, Karagiannidis,
Kyvik, Ivarsson, Camber, Salvador). All.: Soncin.

ARBITRO Delrio di Reggio Emilia.

RETI pt 34’ Grossi, 42’ Mikaelsson, 45’ Okoro; st
7’ Ferro.

NOTE Ammoniti Remy, Da Pozzo, Sandberg,
Tomaselli, Muca, Pandini, Kasa.

FeralpiSalò 2

AlbinoLeffe 0

FERALPISALÒ Ferretti, Simone Inverardi,
Gogna, Brognoli (1’ st Guarneri), Rebussi, Armati,
Gualandris, Bettolini, Benti, Giovanni Inverardi
(19’ st Bassini), Gatti (19’ st Zani). (Venturelli,
Cherif, Pisa, Ziglioli, Prasso, Picchi, Viscardi,
Menegatti, Samb). All. Lucchini.
ALBINOLEFFE Facchetti, Freri, Castellani,
Malanchini, Grassia (38’ st Balestra), Zambelli,
Pozzi (21’ st Bettoni), Stingaciu, Angelloni, (1’ st
Di Carlo), Pala (30’ st Moretto), Barcella (30’ st
Ghilardi). All. Maffioletti.

ARBITRO Di Cicco di Lanciano.

RETI st 38’ Zani, 46’ Bassini.
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